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MARCHE • L'iniziativa delle sinistre per una giunta aperta 

La mozione al centro 
del dibattito politico 

Oggi si conoscerà Ta valutazione dei PSDI - La DC marchi
giana si dichiara disponibile, ma si attendono atti concreti 

ANCONA — Gran movimen
to nel partiti marchigiani. La 
proposta comunista, sociali
sta e della sinistra Indipen
dente per la formazione di 
una giunta aperta alla Regio 
ne Marche ha sicuramente 
alimentato nuovi spunti per 
la ripresa di un serio ed ini 
pegnato dibatti to che si era, 
forse, nelle ultime settimane, 
impantanato m polemiche 
anche pretestuose. 

Ora le altre lorze politiche 
devono misurarsi con l'ini
ziativa responsabile della si 
nlstra, devono cioè dare ri
sposte chiare e farsi carico a 
loro volta delle aspettative 
delle popolazioni marchigiane, 
che da mesi attendono una 
KUidn politica alla Itegione. 

Oijgi si conoscerà in detta 
elio la posizione assunta dal 
part i to socialdemocratico che 
lia riunito ieri pomeriggio jl 

• proprio comitato regionale. Il 
partito (dispone di due con 
siglierl uH'Ansemblea regiona
le) è stato — come si sa — 
esplicitamente invitato ad 
entrare nella maggioranza 
che dovrebbe poi esprimere il 
nuovo esecutivo. 

Anche la DC pare essere 
uscita da una fase di pura at
tesa e di immobilismo. In un 
comunicato del suo comitato 

regionale si dichiara infatti 
pronta a riprendere il dialogo 
con le altre forze. « Con rife
rimento alle preoccupazioni 
espresse da alcune parti — 
si legge nel comunicato DC 
-• si conferma la disponibilità 

della delegazione DC a pren
dere parte subito ad iniziative 
che passano conseguire la ri
presa di un dialogo per la ri
costituzione di un governo re
gionale sostenuto dai cinque 
partiti dell'intesa ». 

La DC tiene inoltre a pre
cisare. dopo le critiche venu
te da più parti sul suo recen
te atteggiamento che « il di
battito all'Interno del parti
to (il segretario Polenta è di
missionario n.d.r.) non Inten
de in alcun modo ri tardare 
la soluzione della crisi ». 

Dopo questa dichiarazione 
di buona volontà el attendo
no ora fatti concreti che di
mostrino l'impegno della DC 
a mettere da parte visioni ed 
interessi interni per ricercare 
soluzioni chiare ed unitarie. 
Ma appare comunque dub
bio che la DC sia oggi in gra
do di esprimere posizioni nuo
ve e superare così le chiusu
re pregiudiziali che hanno di 
fatto impedito la ricostituzio
ne dell'Intesa. 

Sul fronte delle reazioni, do 
pò l 'orientamento espresso 
dal PRI nel suo recente di
rettivo, si registra una presa 
di posizione della sinistra in
dipendente, che valuta positi
vamente la volontà dei repub 
blicanl di procedere verso la 
realizzazione di un governo 
che si basi sull'appoggio di 
tut te le forze democratiche. 

Circa la soluzione prospet
ta ta sempre dal PRI di un ri
lancio dell'Ipotesi di un go 
verno tricolore laico (P3I , 
PRI e PSDI). il gruppo ritie-
ne che tale coalizione debba 
necessariamente basarsi su 
una mozione che preveda la 
realizzazione, en t ro limiti di 
tempo determinati , di una 
giunta di emergenza. 

Il gruppo della sinistra indi
pendente. pertanto, non scar
terebbe pregiudizialmente u-
na tale ipotesi « se animata 
dalla volontà di realizzare 
una unità delle forze demo 
cratlche e di evitare nello 
stesso tempo le elezioni anti
cipate ». 

« Altrimenti — precisa — 
non rimarrebl)e che arrivare 
alla costituzione della giunta 
aperta ». 

ma. ma. 

I risultati dell'incontro a Roma 

Per la ricostruzione 
a Terni primi 

impegni del governo 
Il ministro Stammati convocherà una riunio
ne per decidere l'importo del finanziamento 

TERNI — Si è svolto, giovedì pomer.gg:o a Roma, l'incon
tro tra il governo, rappresentato dal ministro dei LL.PP 
Gaetano Stammati , e una delegazione umbra costituita dal 
presidente della giunta regionale Germano Marri, da alcuni 
tecnici della Regione e dai parlamentari Mario Bartolini e 
Ezio Ottaviam. comunisti, dall ' indipendente di sinistra Luigi 
Anderlini e da! democristano Filippo Micheli. 

L'incontro era incentrato sulla valutazione dei danni pro
vocati dalle recenti scosse di terremoto e sui provvedimenti 
immediati da mettere in a t to per la ricustruz.one. n mm.stro 
Stammati ha dato a t to alla Regione «li aver approntato con 
estrema solerzia un bilancio dei danni 

I 32 miliardi e mezzo t h e costituiscono l 'ammontare deli 
nitivo tlei danni sono dovuti in primo luogo ai danneggia
menti riportati dai fabbricati privati nelle città 112 miliardi 
di danni in questo settore». Le opere pubbliche degli enti 
locali sono state danneggiate per oltre 9 miliardi, 4 miliardi di 
danni alle case private in campagna. n miliardi e mezzo 
alla viabilità dell'ANAS. 4 miliardi ad edilic: pubblici di 
proprietà dello Stato. 

II ministro Stammati ha affermato che questo bilancio 
dei danni corrisponde in linea di massima a quello abbozzato 
dal governo. In considerazione di ciò ì parlamentari ed i! 
presidente della giunta regionale hanno chiesto al governo 
un intervento immediato, t ramite un apposito decreto legge 
che stanzi 30 miliardi per la ricostruzione nella provincia di 
Terni. Il ministro Stammati si e impegnato a convocare con 
procedimento d'urgenza gli altri ministri interessati e le 
forze politiche, prima di dare una risposta m mento alle 
richieste delia delegazione regionale umbra. 

Anche la proposta dell 'Istituto Case Popolari della pro
vincia di Terni, affinché il ministro dei I<L.PP. finanzi i 
suoi progetti di edilizia popolare con fondi, già stanziati, per 
le calamità naturali è stata valutata positivamente. Le ordi
nanze di sgombero finora emanate sono casi r iparti te: 74 
nel comune di Terni. 43 a Narni. 51 a Sangemini, 13 ad 
Amelia, 1 a Montecastrilli e 6 ad Avigliano. 

PERUGIA - Dopo l'estate il Comune farà un'indagine su strutture e affittacamere 

Quanti sono, dove alloggiano e quanto 
pagano d'affitto gli studenti stranieri 

Sulla questione intanto s'è svolto ieri un incontro tra il presidente della Regione Marri e il sen. Valitutti - Per 
risolvere il problema occorre un coordinamento delle iniziative - Anche quest'anno le iscrizioni sono in aumento 

PERUGIA - - La questione 
degli studenti stranieri con. 
tlnua a da r lavoro ai « ver
tici » cittadini e regionali: 
ieri sera a Palazzo Connesta-
bile si sono incontrati il Pre
sidente Marri ed il sen. Va
litutti. Si è t ra t ta to di uno 
scambio di opinioni e di in
formazioni anche in vista 
del convegno di ottobre. 

Il Rettore dell'Università 
per stranieri aveva già nei 
giorni passati dichiarato che 
« un gruppo di lavoro sta pre
parando per ottobre un'accu
ra ta ricognizione dei proble
mi dell'Ateneo e degli stu 
denti ». Fra i temi più signi
ficativi che verranno affron
tati , sempre secondo Valitut
ti. ci sarà la complessa di
sciplina delle iscrizioni, e i 
problemi degli alloggi e del
l'assistenza sanitaria. Anche 
al Comune di Perugia si sta 
muovendo qualcosa: l'asses
sore Olila Baglioni ha di
chiarato che l'indagine sugli 
affittacamere e sulle struttu
re sarà iniziata subito dopo 
la pausa estiva. 

Sempre a Palazzo del Prio
ri alcuni tecnici commenta
no: « Per far fronte alle dif
ficoltà degli studenti sono 
necessarie leggi adeguate e 
finanziamenti opportuni. Nes 
suno da solo né Comune, né 
Provincia, né azienda auto 
noma di turismo possono ri
solvere il problema. L'Impor
tante è mettere insieme e 
coordinare gli sforzi ». Un 
leit motiv questo di tutte le 
dichiarazioni rilasciate anche 
dal Presidente della giunta 
regionale. Mentre la Curia. 
dopo aver lanciato il sasso. 
tace: le istituzioni quindi si 
s tanno muovendo Mons. Lam-
bruschlni, non vi è dubbio. 
è riuscito a far diventare la 
questione studenti stranieri 
« il nodo»> del dibattito poli 
t icocul turare di fine agosto. 

Secondo il senatore Vali 
tutt i , l'arcivescovo con la 
sua omelia ha voluto diret
tamente chiamare in causa 
gli Enti locali. Subito dopo il 
Rettore aggiunge: « Î e lstitu 
7ioni hanno dimostrato ulti
mamente una certa s?nsibi-
lità verso questi temi. Giudi 
zi più precisi verranno fuo 
ri nel corso del convegno 
d: ottobre >» 

Valitutti poi ha Linciato 
qualche critica anche verso 
1! Ministero «• si è riferito 
più precisamente «alle Incer 
tezze ministeriali come nel 
caso decli esami di ammis
sione di luglio ». Mentre il 
dibattito continua e si co 
mmeia a pensare concreta
mente alla scadenza di ot-
tohre. appare sorprendente 
11 silenzio che nel corso di 
questa infuocata polemica 
continuano a tenere gli stu
denti stranieri. 

Le numerose organizzazio
ni presenti tacciono. Solo il 
responsabile dell'Uosei ha e 
spre.-vso il suo parere. Sugli 
altri fronti Invece nulla di 
fatto. La questione non ac 
cenna comunque a smorzar 
si e :1 dibattito, fatto quo 
sto Indubbiamente positivo. 
procede con serietà. Dalla 
Regione a tarda .sera non s: 
avevano ancora comunica 
rioni sui risultati definitivi 
dell'incontro fra Marri e Va
litutti. A Palazzo Gallenga 
frat tanto gli studenti non 
stranieri continuano ad ar
rivare. Lo segreterie sono 
gremite di gente eh? vuole 
iscriversi ai corsi. Si ipotizza 
anche per ouest 'anno un ul
teriore aumento delle fre
quenze. 

• STUDENTE FERITO 
PER UN PARCHEGGIO 

rlNI — Drammatica conduttori* 
tini lite per un parcheggio Ira 

or» 32 enne ternano e Ire ragazzi 
di Napoli • Cabicca Monte: è fi
nita con II giovane ternano Ca
brici* Cattaui, studente univeni-
TjgK. r-*"»i»iUU. 

La mostra a Maiolati Spontini 

15 artisti diversi ma in 
tutti scopri le Marche 
La rassegna dì grafica di Palazzo Zucchi si chiuderà 
domani - Alcune opere sono state offerte al Comune 

MAIOLATI SPONTINI - Dai 
primi giorni di agosto Palaz
zo Zucchi. a Maiolati Sponti
ni. è meta di numerosi visita
tori. abitanti del paese e villeg
gianti che. d'estate, affollano 
il piccolo centro marchigiano. 
U vecchio edificio ospita in
fatti (fino a domani) una 
mostra di grafica di quindici 
artisti marchigiani tra i più 
rappresentativi, ojjgi. in que
sto settore: un centinaio di 
opere, nelle quali gli autori 
hanno concretizzato la loro 
jiersonale interpretazione del 
linguaggio grafico. 

C'è però un filo comune d ie 
unisce le diverse esperienze 
di Bartocci, Bompadre. Pan

nagli . .Mannucci. Piaccsi. Trul> 
biani — solo per citarne alcu
ni — ed è ciò che già in oc
casione di * Marche Arte '74 » 
Carlo Antognini indicava con 
j] termine marchigianità. in
tendo il contributo dato da- I 

gli artisti della nostra regio
ne. da quelli da tempo affer
mati ai giovani e ai giova
nissimi, all 'arte contempora
nea. 

La mostra, organizzata dal
la ro Loco di Maiolati (rico
stituitasi per iniziativa della 
amministrazione comunale, e 
di cui fanno parte rappresen
tanti dei partiti politici, gio
vani, studenti ecc . . ) rientra 
nel più vasto quadro delle at
tività culturali avviate dal
l'amministrazione comunale. 
che intende Tare del piccolo 
paese dell'entroterra marchi
giano un centro vivo, aperto 
alle più diverse esperienze. 

Si ricorderà, ad esempio, la 
recente pubblicazione di al 
cune opere inedite di Gaspare 
Spontini, a cui Maiolati dette 
i natali: seguirà ora Ja pubbli
cazione • dell'epistolario della 
moglie dell'illustre musicista. 
Celeste Krard. 

Un'opera di Walter Piacesi 

Grazie infine alla sensibili
tà dei quindici artisti che 
espongono a palazzo Zucchi. i 
quali hanno offerto un'opera 
ciascuno, l'attività culturale 
potrà essene estesa anche ad 
altri settori. 

Le open? infatti costitui
ranno il primo nucleo di una 

raccolta più ampia che l'am
ministrazione comunale inten
de sviluppare e arricchire di 
anno in anno, nei limiti delle 
sue possibilità. A giudicare 
dal successo riscosso da que
sta prima iniziativa, non do
vrebbe essere difficile rag
giungere lo scopo. 

FANO - Spuntate di colpo dopo l'alienazione dei terreni degli enti assistenziali 

Una miriade di coop (qualcuna un po' 
sospetta) per le terre del Comune 

FANO — Dal giugno scorso. 
:n base a quanto prevede il 
decreto 616 in attuazione del
la legge 382. por il Comune 
di Fano si sono aperte nuo 
\ c ed assai importanti pro-
sj>cttive nel settore dell'agri
coltura. 

L'alienazione da parte degli 
enti assistenziali di tutti i lo
ro terreni al Comune per
mette all'Ente pubblico di ge
stire una risorsa notevole e 
q.ieMo. come è Mato detto in 
u:i documento del Comitato d: 
zon.i do! PCI di Fano. de \ e 
essere \ alutato attentameli 
te ed unitariamente dalle l a 
rie forze |H>litiiJie e sociali. 

Me<>i a««ieme. i terreni di 
proprietà delI'KCA. quelli 
dcll'IRAR e quelli dell'Azien
da Agraria ioni.male costi 
taccono oltre un terzo della 
intera superficie agricola esi
stente nel comune: ciò Si
gnifica the il Comune può 
davvero diventare elemento 
trainante nella politica a^ri-
c-ola locale. 

Dei circa 17<V) ettari di ter
reno già di totale competen
za del Comune, un terzo è 
gestito direttamente, mentre 
la parte restante è cestita in 
affitto e mezzadria (ma que
st'ultima forma di conduco 
ne antieconomica dovrà es
sere sostituita dal contratto 
d'affitto a breve termine an
che perché, come si sa. il Se
nato ha abolito questo feu
dale ÌNtÌtlltOÌ. 

Per iin'a.nricoltùra rinnova

ta e più produttiva, occorre 
sviluppare quelle tendenze 
associazionistiche e coopera
tivistiche già visibilmente o-
peranti nella zona come coo
perative di servizi, arrivando 
ad una loro unificazione o al
la creazione di una coopera
tiva di produzione cne veda 
associati la gran parte di af
fittuari e di giovani interes
sati a questa attività. 

Il gruppo di lavoro del PCI 
fane>e ha avuto contatti con 
membri delle cooperatile di 
.servizi operanti nella zona. 
dai quali è emersa la tornii 
ne vo'or.tà di giungere, a bre
ve termine, alla creazione di 
una cooperatila unificata di 
s en i / i . Per quanto riguarda 
i terreni cestiti direttamen
te dalla Azienda Agraria, e 
dall'KCA — die ammontano 
a circa 470 ettari — il grup
po ha formulato un discordo 
profondamente innovativo ri
levando tra l'altro come i 30 
braccianti attualmente alle 
dipendenze dell'F.CA avesse
ro prospettato la possibilità 
di costituirsi in cooperativa 

Circa la costituzione di coo
perative di gioì ani e non. 
lolte a richiedere a scopi non 
chiaramente identificabili i 
terreni attualmente passati al 
Comune, il gruppo chiede che 
sia fatta chiarezza una volta 
per tutte e sia assunta una 
netta, precisa e unitaria po
sizione dalla amministrazione 
comunale, per fugare false a-
spettativc e speculazioni 

«E* nostra profonda con
vinzione — .si legie nel do
cumento — che non si d« b 
ba arrivare ad uno .scorporo 
dei terreni: a questo mira
l a la nostra proposta di una 
cooperativa t ra mezzadri e 
affittuari con l'ingresso di 
braccianti e giovani interes
sati al lavoro agricolo, ma 
la concretezza d, questa so
luzione è stata diramente o-
stacolata da diver««- po-izioni 
politichi1, quindi è necessario 
formulare ipotesi al ternati le 
che vedano le no,-tre associa
zioni e cooperative pronte a 
richiedere la ge>tio:v diret
ta dei terreni r. 

Infatti, da quali he nie-e in 
qua. e stranamente proprio 
dopo l'entrata in ligure del 
decreto t>lfi. i fancsi hanno 
stoperto la coopcrazi.Yie a-
griioiu. Non che finora n->u 
esistessero anche a Far*} le 
cooperati l i , ma ora ne sono 
nate davi ero tante e tutte 
h.mno avuto la stessa idea: 
chiedere in gestione un nu
mero più o mer.o cospicuo di 
terreni agricoli, di proprietà 
degli enti pubblio. Tutto que
sto sarebbe lodevole se non 
fosse velato dalla logica del
ia lottizzazione tra i gruppi 
che rappre>entan«i alcuni 
schieramenti politici. a sca
pito di chi la terra la vuole 
lavorare bene e sul serio. 

Tra questi ultimi, ad esem
pio. vanno ia-erite la Coope
rativa Falcineto. fruttuosa
mente operante dal dopoguer

ra ad 04,Ki in uria vasta area 
del retroterra fanese con ri
f i l a t i d^ tutti riconosciuti 
come altamente efficienti e 
produttivi, che ha promosso 
un incremento delia occupa
zione tra ì giovani, e la 
C.O.F.. cooperative di produ
zione e di vendita con oltre 
4'K1 produttori associati, di
sposta a fare "ptrimc-itazio-
ne colturale nei terreni del 
Comune, in i i - ta della rea
li zza zior.e e promozione del 
Pianti Zonale Agricolo t- del
la gestione della Centrale Or
tofrutticola del medio Adria
tico. e he dovrebbe rappresen
ta re uà supporto fondamen
tale del!'agri.^">ìt.ira del Com
prensorio. 

Non si c>c.!jd<4'.i> tut'avia 
altre cooperative che. unita
riamente e in maniera asso-

PERUGIA -Denuncia dei sindacati in una conferenza-stampa 

Sa tanto di imbroglio la storia 
della Paidosan e della Perusia 

Il segretario regionale della CISL ha dichiarato che la vicenda potrebbe essere « meritevole di 
un'indagine della magistratura » • Ieri la manifestazione dei lavoratori delle 2 aziende e dell'Avita 

i i u t a . potrebbero program
mare una gestione dei terreni 
tendente ad evitare una ee". 
censiva parcellizzazione, di
spendiosa di risorse e poco 
produttiva. I.'utilizzazior.e di 
questi terreni con p.an: ac
curatamente predisposti e 
della nuova centrale ortofrut
ticola. può incrementare la 
occupazione nella zona di cir
ca 300 unità; ed è per que
sto che occorre fare gli 
sforzi necessari, vista anche 
la disponibilità dei giovani 
(già 30 iscritti nelle liste spe
ciali hanno espresso la volon
tà di lavorare in campagna) , 

Nazzareno Montanari 

PKRUCilA — a Alcuni parti 
colan della vicenda della Pe-
ni.ii» potrebbero essere ine: :• 
tevoli dell'indagine della ma
gistratura. 

E' stato il segretario re
gionale della CISL ,i dichia
rarlo ieri mat t ina nel comò 
di una conferenza stampa a 
Palazzo Cesa rom. 11 g rupp i 
foltissimo di operai ed ope
raie dell'Avita, della Perusia 
e delia Paido.san che meni; 
vano la sala Brugnoli han
no salutati» la dichiarazione 
con un brusio di sodd'sfa-
zione. 

Ponimi ha continuato di
cendo che e.si.stono ta ' t i che 
sono sicuramente ai limiti 
della legalità e ha re.-o noto 
il giallo. La Centrofinziana. 
proprietaria della Perusm. 
chiese un anno e mezzo IH 
lo .-convito dall'azienda de! 
reparto in cui venivano fab
bricate hi-arue pe: bambini. 
Nacque ciw la Paido.san al 
cui capitale Mi-.-iale partecipa 
vano con quote diverse il 
granile gruppo finanziario 
pubblico e la Sviluppumbria. 

Con questa operazione — si 
assicurò allora — la situazio
ne economica delia Pei USIH 
sarchile stata completamen
te risanata. Niente di tu t to 
questo è avvenuto. Al con
trario oggi i lavoratori de: 
due calzaturifici si trovano 
costretti a scendere in piaz 
za, accanto alle operaie del
l'Alila. per difendere il loro 
posto di lavoro. Che cosa è 
avvenuto da, allora ad o-gi? 
Innanzitut to la Centrofinan-
ziaria ha venduto ad un pri 
i a t o la Perusia per una ci
fra simbolica. Il signor Am
orose! ti. definito da Barba-
revsa della FULTA provin
ciale un «prestanome», dopo 
poco tempo è letteralmente 
scomparso dalla circolazione, 
non prima però di aver ce 
duto. anche questa volta per 
una cifra simbolica, l'intera 
fabbrica ad un altro priva
to. tale Mangili. 

La Centrofinanziaria. pri
ma di iniziare questa intri
catissima operazione, aveva 
inoltre provveduto ad accen
dere una ipoteca di 900 mi
lioni sulla Perusia. Situazio
ne questa che rende ovvia
mente molto difficoltoso il 
salvataggio dell'azienda, es 
sendo estremamente ini prò 
babile un impegno delle ban
che e della stessa Sviluppum-
bria a fronte di questa situa
zione. Il giallo non finisce 
però qui. A questo punto en
t ra in gioco la Paidosan. Il 
capitale sociale della fabbri 
ca. na ta poco più di un anno 
fa. viene velocemente dila
pidato. I 600 milioni, in par 
te frutto di un finanziamento 
della Sviluppumbria. sono 
scomparsi. 

La Centrofinanziaria. lo ha 
fatto sapere anche di recen
te. non ha intenzione di dare 
più una lira e. nonostante la 
Sviluppumbria abbia deciso 
di entrare di nuovo con un 
pacchetto di 400 milioni, dal
l'altra parte si nega qualsia
si possibilità di accordo. Il 
nuovo proprietario della Pe
rusia poi. in mezzo a questa 
aggravisi ultissima matassa. 
chiede anche lui una fideius
sione alla finanziaria regiona
le. Insomma la storia è tal
mente complicata che è per
sino difficile raccontarla 

Pomini ieri mattina l'ha 
voluta cosi sintetizzare: « La 
Centrofinanziaria accende 
una ipoteca e poi vende. Ani-
brosetti compra e poi scoili 
pare. In pochi mesi si vo
latilizzano 600 m:honi. Una 
vicenda insomma ai limiti 
della legalità . Qualcun'». 
con un po' di malizia, pò 
Irebbe anche pensare e i e 
questi limiti possano essere 
stat ; anche oltrepassati >v La 
lotta delle organizzazioni sin
dacai:. m questo completa 
mente d'accordo con la He-
gione. .saia durissima « Oc
corre portare alio scoperto 
il grande gruppo finanziari» 
pubblico e provocare un de
ciso chiarimento >•. ha com
mentato il .-egretario provin
ciale della FULTA. Ieri .se
ra infatti centinaia di lavo
ratori hanno partecipato al
la manifesta/.one indetta da 
CCÌIL. CISL e UIL .Vca i ro 
alle operaie delia Paidosan e 
della Pe rusia c'erano anche 
quelle de.l'Avila 

La !o:o •./(•ncl.i, aiirhr- .'••» 
meno riera di suspen.-c. non 
è cena mente meno dramma 
t:ea: trecento persone sono 
.state intatt i licenz.afe. Per la 
azienda te.-AÌIe di Città di Ca
stello si intravede però qual 
che .sp.raglio di salvezza in 
più: un gruppo d: irr.prer.d:-
tor: locai: insieme alla Svi-
Ijpp"un;b~ia sarebbero depo
sti a rilevare la fabbrica. Nei 
pn.Tii giorni della prossima 
sett imana dovrebbe svolgersi 
un incontro decisivo per !a 
conclusione dell 'intero affa
re. Anrhe in questo e v o re 
sta gravissimo il comporta
mento della Sar.:«ìa.s.so. 
gruppo fir.anr.ar.o ger.ove.-c 
che f.a la nrop.\e:a d<\l'.V.:-
ìa. Il liquidatore del falli-
merito si os'ina infatti a non 
revocare i l:renz:.ìrr.?ri*i. 
Questo comportamento nnpe-
rì.s.-e che i lavorai or. nrsvs.ìno 
percepire la ea-*>a integrato
ne speciale, prevista dalla fi73. 
in attesa ch^ la faobnea co
minci di nuovo a lavorare 
una voì;« terminate it? ope
razioni di trasferimento del
la proprietà _ ._,._ 

^ g. me. 

• FURTO IN FARMACIA 
A S. BENEDETTO: 
3 ARRESTI 

SAN BENEOETTO DEL TRONTO 
— Ennesimo arresto ««tiro p«r fur
io ai danni di una farmacia. Il 
tentativo di furto, qurtta volta 
fallito per Pintervanto dt«l] a ten
ti è ttato attuato da tra fioranl, 
Pio Oraziano VVìclni, 22 anni, da 
P.B., 17 anni, amb*dtta di Peru
sia e da Maria Assunta Vollero. 25 
anni, di Sanremo, ai danni della 
farmacia Carlini in plana Matteotti 
a San Benedetto del Tronto. 

L'epica inif)rtr.<a di Marco 
Polo, la conquista della Ici-
lU'ia Àsiu e J'nperfiirci di rimi
ri NOOCC/IÌ commerciali m 
quella remata parte del mon
da impallidisce di fronte alla 
OI.'(Ì ci (ìiapvoiic. tutta a -;n*-
.*t' </»''/<! VnJi/r/u (la maltinti-
zumale che dicrù aprire ad 
AM'H/I l'iceuo uno xtahtltmcif 
to per la prelazione di ehm ' 
sure lampo», di ano spartito 
ma (iruitii-Ht fiitpno di iiowni 
xcudacrociati. di A>r<»!i e ie>. 

l'erto, fili imprams i.'i ti. • 
ristt de tini <i sono rotati a 
ne*.\iuia puerra .santa, ne 
commerciale ne tanto mena 
religiosa. Sul <ui>!o (/tappane-
se, il (irtntpetto ra infatti per 

I de ascolani sulle tracce 
di Marco Polo... o degli yen ? 

perorare presso ali industria 
li del Sol levante la CIIIIMI dei 
'.(nitratori ascolani. 

E dei lavoratori i de .IMO 
Unti si sona preoccufMti tanto 
che. per e ritare loro i disunì 
ile! lungo viaggio, hanno pen
sato bene di lasciarli a caso. 

Pel resto, /'ori. Silvestri. 
Paolelti. SardintK-cfn. Cameli 
e altri « crociati » trt'altra 
buona raoione per lanciare a 
casa pi', operai l'avevano. 
San ix)tevano infatti rischia
re di appesantire l'aereo, col 

mi di grosse casse vuote (al 
l'andata* che. al ritorno, sa 
ranno certamente />iene di una 
cascata ili tic.. f.i»if > da nu 
seire a finanziare le o/iere di 
urlMiiiìzazii>'ie ih Monticelli. 
la piscina comunale, la clr 
cotivalhizione di S. lictiedet 
to K'i no, proprio non st pò 
r i d i rischiar^ di mettere in 
discussione la sicurezza di tir 
viaggio cosi gravido di r# 
sixmsabilità per la soler'e 
classe diripi'tte uVmocr.'s'VVi 
tiri del Picei: ». 

FERMO - A colloquio con gli studenti iraniani 

«Un regime fatto solo 
di miseria e terrore» 

Oltre alla marcia di oggi sono in programma, nei sette giorni della ma
nifestazione, documentari e canti - Serata di impegno antiimperialista 
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FERMO - Da diversi giorni : paesi de! 
Fermano .->ono m mobil.'.azione per ai -
cotti.ere la marcia di protesta cen t r i lo 
scià che alcune centinaia di studenti ira
niani compiranno osgi t ra Fermo. Porto 
S. Giorgio. Lido e Capodarco. Trenta 
chilometri per vie molto frequentate e 
attraverso ì posti più noti del turismo 
estivo per diffondere tra migliaia di ita 
liati: i! messaJL'io di lotta all'imperiai.-
sino fascista di Reza Palhev: e di soste 
ttno .sondale ai 100 inda prigionieri poli
tici che in questi mesi nelle carceri ira
niane sono sottoposti ii 'or tura. 

I stiovaii: che organizzano e guidano 
la marcia provengono da tu ' t : eli s tai : 
d'Kuropa. in rappresentanza dei 120 mila 
studenti iraniani che ragioni eli .studio o 
motivi pollile, hanno co.-tretto a lasciale 
.1 prop. io paese La nianile.stazione di 
Fermo è organizzata dai C1SNU iCnn 
federazione mondiale studenti iraniani. 
unione nazionale». li rapporto deeli stu
denti iraniani con I.i popolazione del 
Fermano, durante i 7 iriorni deilo «stil
ile/'. oitre che dalla marcia di ogtfi. e 
assicurato da una -eri*- di iniziative, t ra 
cui la proiezione di docunisntar:, l'orga
nizzazione di serate culturali con balletti 
e canti folcloristici ed infine una serata 
conclusiva di impegno nnt.mpcrialistn. 

Nei -f.orni scorsi abbiamo parlato con 
1 Giovani promotori della marcia sui fcr 
menti che at t raversano n ciuciti i-'iorni 
l'Iran e che vedono i moviinen'i antifa
scisti opporsi e combattere le provoca
zioni delle t rame nere organizzate dalia 
polizia .sezreta. la SAVAK. I .ititi di quo 
.->ti giorni sono la continuaz.on.- di trame 
nere che la SAVAK m*"te in a ' to con
tro i democratici p»r soffocare le lo*te 
popolari. La strade de] c.nema Hcx d. 
Afrj.-I.in rappre-enta :.i pagina pai nera 
d. <i ne a tv trame 

Troppi elementi confermano -he i mor
ti d. Ahadan soni» le vittime di una prò-
vocaz.one delia reazione: basi.) pen t i r e 
a! fn*:o che le p u r e del locale erano 
<-!i 'js>- .> .".'--Mino. P'T circa un'ora. .-,; <• 
proccupi t to ci rt-rtarr..- le ih .avi . per 
non dire poi tìe] fatto che accanto al 
cinema c'è <.»-,a ^ede d. polizia. : cui 
espor.enf ;. ' ra l'a:rro. hanno impedì' ') 
•i.i.t i-'erVt- d. purtare .-orcor-o a i > p-r 
so:.-- r.:r...-'t- irnpr.-'iona'e r.e. c:ivn..i 
ed abbandonate 

«I. terrore f«s<;-\, -- afferma un al
tro - ' ic ie i r^ iraniano - - l.a conci')'*"» 
la -'e:V'' allo s' >-»r.'>. fi?zrie,A'r> .ìn.ch'' 
dalla miser..! che colpisce soprattutto i 
contadini, i qua.i rappresenti»r.o il »»->'-
d-i .13 m.lirxi: d: pf ' -or ." che ror. 'a l'Iran 
ore:. 55: *• c r p v n :,<*! p.ie-e, >per;a!rr.enV 

i : 

c'ir r rappre-x-n-
redime e dell',m 

nere un:'.: 
tori del rc ' im". 
:cleo!f)_-.ra:r.cn'' 
all 'obiettilo d: 
ta to dalla cacciata de 
P'Tia i.-m i ci.tll Iran. 

Mar\;->:: e mussulmani s. r:!.-oi.wirj sul
lo -•••-'o :.-o.'.;.\ i: i .v .n . - ccn, . di d.v: 
d'-rii. nia-ian .•ddo->.->.i:,do .. : '-eco.id. la 
straze ai Abadan, < on.e 1.» favo xr.\\-
m<*nt". ma no. sappiamo c.V- m ip;'--'» 
:.MC l u m i a cle.it r.i e quei:.. ,\, \ r - j une . 
anche o/iand > ess.-, f,-.,,i ,1 -.e-;.re ) 
panni rie! r.forni.-ino cnm- : •.. J.ncrrfn 
In _quc-:l mesi e >n la prop-n-.i .1. par 
Z..JÌ" d--mrxra# zz.jzior.t- delia . . ' i siirn;» 
' poli*.ra; rr. t i n i f-ipp'nu, > < ».»- inno 

ir.art'.na::. e- '^r.o 
t ' i - i . e 

0-
r!.::;co.;a 

.le r.'.r.'i'c po;K*l. 
o.nilanzi 
• 1 r. 

- . i n tf»? 

reicere 

s. m. 
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Meno personale 
e più lavoro 
alla dogana 
di Perugia 

PKRUOIA - - A.la d o ^ ^ il 
l.ivnro .or . ' .nua prtvrc.siiva-
mente ad aumentare mentre-
il personale c*..\ Fra 1«< f.r.e 
del '77 e i pr.m; del 78 >or.o 
vn. r . ' - a m.ir.care tre un *à 
lavorative .-cnz.t e.-.-e re w : -

Por far fronte a qiie>:e M-
tuazione «1 ricorre ir. modo 
masjicc.a a^i. atraord.n.«r» 
Strumento qtifsTo per la le
n ta molto u.sato in molte par 
ti dTtalla. La responsabili 
Tà drlla rii-funzlone — d. 
cor.o alia CCìIL — e da a: 
tribù.re a! governo. Più voi 
te sollecitato dal movimento 
sindacale infatti, l'esecut.vo 
naz.onale ha qua.ii .sempre 
fatici orecchie da mercante. 
Di recente poi CGIL. CISL, 
UIL hanno presentato una 
proposta di Irzze e di DPR 
per andare ad un adegua
mento numerico e professio 
naie del personale, ad una 
revisione dello straordinar.o 

Il DPR e s tato approvato. 
la proposta di ìezgc invece 
* rimasta nel cassetto. 

CITTA' DI JESI 
Variante al P.R.G. per il reperimenlo di aree da 
destinare a scuola elementare in località Minonna 

AVVISO DI DEPOSITO 
IL SINDACO 

RENDE NOTO 
— che con decreto del Prendente ck-.ia Ci.unta llc/r.o-
r.aic- :n dat.t 17 7 1973. n irtStì, Pro:, fi 4559 ' Satr., m 
corso d. pjbblicdz.cne r.el b-^llettmo uffic.alc della Ite-
j . c n e Marche, e stauc approvata ìu variante al P.R.G. 
p«r il r*p«rimtnto di are* da destinare a «cuoia elemen
tare in località Minonna; 
— che ccp.a d: detto decreto e d: tutti tfli c-lal>orati 
tecn.co-arr.rr. io ;st rat ivi concernenti la citata V a r a n t e a! 
P.R.G, muniti de! visto d. rop.form.ta ari i '.r.?tr»a!;. so
no depositati presso la Ripariiz-.one Urbanist.ra d! questo 
Comune a libera visicne del pubblico, n termini del
l 'ari. 10 deila Lefrpe 17 8-1942. n. lì.V». mod;f:eata ed TI-
tecrata eon Le??e 68-1967 n 7C5. nonché drlla Circolare 
del Ministero LL.PP. n. 24&i de! 7 7-lf*>4. rLt oersri e per 
lu t to 11 penodo di vahd.ta drllo r tn imento urbanistico 
di cui t rat tasi . 
Jesi. Il 2« a?o«to 1978 

IL SINDACO 
ip.-of. Aroldo Case:») 

pre.-»o ^li operai delle lah'niiche. costret 
li ad Iscriversi iil partito unito per non 
perdere il lavoro, ufi desiderio profondo 
d; farhi finita col re-irne dello scià e 
con l'iniperiali.iiiio 'n cenere ». 

Contro cpiesfa situazione, il redime ri
sponde con il (errori» delia SAVAK. I 
cui elementi .-.uno addeitr: i ' i dalla CIA 
Sono (requisiti le UCCIMOIII di democra
tici. assas.sinat, da .-.j)ie .nl i l t ia te nel 
movimento nvoluzHiniiio |Kr identificar 
ne i (inalili di: .i:enT i e farli .scomparire: 
cKiotidianamente. poi. s: a t tua la pratica 
ilei terrore Mil popolo. . un iniprovvl-.e 
ìncur.-ioin in famiglie jire-e a caso, m 
feri (pia.'".cri. a turno, venjc.on sottoposti 
a perqui'iziiini a Nippeio. jjente comune 
vieiit" presa <• cosiirtt . i a i/ridare sio^'iin 
it favore dello scia, e chi s; r.fiuta rischia 
di f .mie assassinato in c.ccere; vii in 
flit iati e le sp.e sono dappertut to, e 
creano un'atmosfera di d'ffidenza Otrei, 
inf.ne. la SAVAK ha creato anche un'or-
Kanizz-'czione. cliiiim.it.i «Comitato di ri-
vendicazione ». che- al di fuori d: ozn. 
ic-tral.tà secpie-.tr.i ed uccide democratici 
ed ojjni periona so: pei*;i. 

«Il CISNU - il.ce un ir.ovane del co 
untato - - raccolti.e irli . 'tudenti iraniani 
all'estero, che per lo p.u provengono da 
fam'irl e piccolo borjhe.si; h c rn t a t t a e 
cerca di invitarii a nfleVere sulla silua-
z.one politica ed economica deii ' iran. 
!.tiene!'» ntscere in e,^. l'ade-ione al 
,'rnnTe ridi t '.ivn ,1:1'.:f;n« is ta . MIO coro 
nito, inoltre. »> rj-ir*!!•> rh appoi»L».:ire fu'fe 
le forme n. lo".-» clic s: m;ui!!i'-inni) al 
I' ntcrno (!••! pae-'». »-enz.i preiriuiliziall 
ideolo^.che o di credo reluio. o In cjue 
sta !a e. lii.'afti. e molto importanti- te 

"o ( !ie un!-ce y]ì oppos.-
I quali s'-npure non unl ' i 

sono però i>ccnmuriat: 
fondo. 
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